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L'onorevole relatore, parlando dei tre decreti 
Scialoja, uno dei quali riguarda il personale delle 
Università, cioè l'organico, scrive che quei de-
creti non sono più in vigore; e più particolarmente, 
per quello che riguarda l'organico delie Università, 
disse che dovevasi considerare come sospeso, per-
chè già qualche nomina al di là dell'organi®» fis-
sato dal sunnominato decreto era stata fatta, 

Aggiunge l'onorevole relatore che l'amministra-
zione si occupa in questo momento di provvedere 
ad un riordinamento generale degli organici per 
l'insegnamento superiore. 

Ora, mi permetto ima osservazione che ho avuto 
occasione di fare in altra epoca a proposito di que-
sto capitolo, poiché trovo che le lamentazioni che 
si mossero relativamente all'Università di Palermo, 
si possono muovere tuttavia, non essendosi rime-
diato fin oggi. 

Da un quadro comparativo risulta che, in ragione 
dall'importanza della Università di Palermo, e de-
gl'insegnamenti ohe vi s'impartiscono, è ristrettis-
simo il numero dei professori ordinari, mentre in-
vece esuberante è quello degli straordinari e degli 
incaricati. 

Se si confronta l'Università di Palermo con quella 
di Napoli, Bologna, Torino, Pisa, si vedrà che nella 
prima le proporzioni dei professori ordinari sono 
minime, mentre c'è sproporzione relativa per i pro-
fessori straordinari ed incaricati. 

Napoli, per esempio, ha 55 professori- ordinari, 
12 straordinari, 9 incaricati. 

Bologna 46 professori ordinari, 7 straordinari, 
IO incaricati. 

Palermo ci ha solamente 85 professori ordinati, e 
poi 14 straordinari e l i incaricati. 

La sproporzione è evidente. 
io pregherei l'onorevole ministro perchè, nell'oc-

cuparsi dell'organico delie Università, voglia, prov-
vedere affinchè sia tolto questo sconcio, e ogni Uni-
Tersità abbia il suo ; e specialmente poi gii racco-
mando che procuri di diminuire nell'Università di 
Palermo, ed in proporzione delle altre, il numero 

..dei professori straordinari ed incaricati, e di accre-
scere il numero dei professori ordinari. 

Spero che l'onorevole ministro non dimenticherà 
questa mia ragionevole raccomandazione. 

MINISTRO PER L'ISTRUZIOM PUBBLICA. Io spero che 
l'onorevole Torrigiani non desidera mica che io mi 
getti oggi in un pelago a così lontane sponde come 
è il problema del riordinamento dell'insegnamento 
universitario in Italia. Non essendo davanti a noi 
nessuna legge, nessuna proposta determinata, le 
dichiarazioni ohe io potessi fare avrebbero un valore 
forse del tutto accademico ; e d'altra parte, non 

essendo dichiarazioni, per quanto le mie idee pos-
sano essere determinate, che si. riferiscano a precise 
disposizioni di legge. Ma io credo che -potrebbero 
poi incagliare la libertà stessa delle mie risoluzioni, 
o di chi mi succederà (ed è così facile che qualcuno 
mi succeda subito, secondo quanto esponeva ieri 
l'onorevole Baccelli) a questo ' posto. Io crédo che 
l'onorevole Torrigiani si contenterà di quelle di-
chiarazioni che io potessi fare, per esempio, sul 
proprio soggetto al quale si riferiscono le parole 
dell'onorevole relatore e quelle dell'onorevole Pater-
nostro. 

Questo capitolo (l'ho detto una volta alla Camera, 
e molto lungamente, a proposito appunto, ed a di-
fesa anche dell'egregio mio predecessore Scialoja) 
manca di una base certa nel bilancio. 

Una base certa nel bilancio dovrebbe essere un 
allegato donde risultasse la spesa complessiva in 
conformità delle leggi che reggono ciascuna Uni-
versità del regno. Tale allegato in questa forma 
non è stato mai fatto; e per una ragione molto 
semplice, cioè che quest' allegato in tale forma 
sgomenterebbe tutti quanti noi, perchè vorrebbe 
dire che noi dovremmo spendere in questo capitolo 
una somma di molto maggiore di quella che spen-
diamo. Quest'allegato si potrà fare dal Ministero 
nel momento stesso in cui vi proporrà la riforma 
di questa epesa; dappoiché, quando noi l'avessimo 
fatto in questa forma, e avessimo portata la spesa 
di questo capitolo in conformità di un allegato 
cosiffatto, ci troveremmo non solo davanti alla 
difficoltà della spesa, ma davanti alla difficoltà 
della scelta degli uomini, la quale ultima difficoltà 
è tanta, che neanche oggi noi, con tutta la buona 
volontà che ci mettiamo, riesciamo a spendere a 
gran pezza ciò che in questo capitolo è stanziato. 

Ponete il caso, per esempio : nel 187B erano stan-
ziate 4,163,729 lire; abbiamo risparmiate 808,000 
lire su questo capitolo. Nel 1874 erano stanziata 
4,281,628 lire, ed abbiamo risparmiate 152,100 lire 
su questo capitolo ; e l'amministrazione si è affret-
tata, come si vede, giacche l'economia è stata tanto 
minore, a nominare professori. Ma là maggior parte 
forse dell'aumento di spese nel 1874>.non è dipeso 
tanto dal numero aumentato dei professori ordinari, 
quanto dagl'incarichi aggiunti ai professori ordi-
nari che già vi erano, incarichi aggiunti agli uni o 
agli altri di loro per rendere loro meno difficile il 
vivere, soprattutto in alcune città dello Stato. 

Questo capitolo adunque ha bisogno di una com-
piuta riforma per essere in conformità esatta dei 
bisogni dell'insegnamento, delle leggi che lo rego-
lano e della possibilità che un paese come l'Italia 
offre per elevare delle persone ad un grado cosi 


